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Dinamica dell9attività estrattiva





 
Al fine di conservare gli elementi della biodiversità più significativi l9Unione Europea sin dal 
1992, con la Conferenza Mondiale sulla Biodiversità di Rio de Janeiro, si è posta l9obiettivo di 

a 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell9Unione Europea ha assegnato ad un

presente nel territorio dell9Unione stessa e in particolare alla tutela di un

scono l9anello di collegamento tra ambiente antropico e ambiente naturale, e in particolare ai 

dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC), in esecuzione della <Direttiva Habitat=, e come ZPS 
Protezione Speciale), in esecuzione della <Direttiva Uccelli=, compongono quindi la 

L9insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di vista fun-

In tal senso gli Stati Membri dell9Unione Europea devono provvedere a evitare il degrado 
all9interno dei siti, nonché la perturba

rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l9uso 



limitare l9eventuale degrado degli habitat e la perturbazione delle specie per cui il sito in 

dato l9avvio al procedimento di redazione del 

presenza, all9interno del territorio provinciale, 

n. 357/97 e s.m.i. <Regolamento recante 

naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche= (

formemente a quanto indicato dall9articolo 6 alla Direttiva 92/43/CEE e conformemente alla 
modificata con D.G.R. 5523/21 ed in particolare all9allegato D di 

quest9ultima.



 

La necessità di effettuare la Valutazione d9incidenza del Piano Cave della Provincia di Lodi e di 
acquisire formale decisione da parte dell9autorità competente in merito alla stessa, deri
dalla presenza, all9interno del territorio provinciale, di 11 
e 6 Zone di Protezione Speciale (ZPS), facenti parte la rete ecologica europea <Natura 2000=, 
come mostra l9immagine di seguito proposta (Figura 1).





I Siti della Rete Natura 2000 ricadenti almeno in parte all9interno del territorio provinciale, 
sono i seguenti (con l9indicazione dell9

Castelnuovo Bocca d9Adda

Il territorio, inoltre, è caratterizzato dalla presenza del Parco Regionale dell9Adda Sud, oltre 

della presenza di esemplari di fauna e flora protetti. La costituzione della rete ha l9obiettivo di 



La redazione di questo documento nasce quindi dall9esigenza di ottemperare questa richie-
sta, al fine di salvaguardare l9integrità dei siti attraverso l9analisi delle ricadute che attività o 

per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l9equilibrio ambientale, pos-

Lodi, focalizzando l9attenzione su quelli direttamente o indirettamente interessati dall9attività 

2000 esterno al confine provinciale ma ubicato all9interno del buffer di riferimento degli am-

 

• 

• 

• 

• 



• 

• 
portate nell9Allegato IV, e studiare l9opportunità di reintrodurre tali specie nei rispettivi 

• proibire l9impiego di metodi non selettivi di prelievo, cattura e uccisione
vegetali ed animali riportate nell9Allegato V.

 

" l9istituzione di zone di protezione

"
situati all9interno e all9esterno delle zone di protezione;

"

"

nell9Allegato I e di quelle migratrici.

 

L9Unione Europea ha recepito i principi internazionali in merito alla conservazione della na-

tra cui le due principali recepite dall9Italia (quale stato membro):

• 



• 

Allegato I: <Tipi di habitat
de la designazione di aree speciali di conservazione=. Contiene l9elenco e la codifica 

d9interesse comunitario. Sono individuati tra questi quelli conside-

Allegato II: <Specie animali e vegetali d9interesse comunitario la cui conservazione ri-
chiede la designazione di zone speciali di conservazione=. Anche in questo caso 

Allegato III: <Criteri di selezione dei siti atti ad essere individuati quali siti di importanza 
comunitaria e designati quali zone speciali di conservazione=;

Allegato IV: <Specie animali e vegetali
tezione rigorosa=. Costituisce un sottoelenco delle specie di interesse comunitario 
riportate nell9Allegato II;

Allegato V: <Specie animali e vegetali di interesse comunitario il cui prelievo nella natu-
il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione=. Anche 

enco è ripreso dall9Allegato II;

Allegato VI: <Metodi e mezzi di cattura e di uccisione nonché modalità di trasporto vie-
tati=.

• 
12 marzo 2003, n. 120, costituente il <Regolamento recante attuazione della Direttiva 

flora e della fauna selvatiche=, contiene indicazioni circa i contenuti degli studi di inciden-

• Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106, recante <Elenco dei pro-
osti siti d9importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, 

individuazione dei soggetti e modalità procedurali per l9applicazione della valutazione 
d9incidenza=
<Rete Natura 2000: determinazioni relative all9avvenuta classificazione come ZPS delle 

enti gestori=.

• 



• 

• – <Procedure per l9applicazione della valutazione di 

testualmente alla presa d9atto dell9avvenuta classificazione di 14 ZPS ed individuazione
dei relativi soggetti gestori=, con la quale si è altresì stabilito che alle ZPS classificate si 

• 

l9adozione e l'approvazione dei piani di gestione dei siti.

• – <Rete Natura 2000: determinazioni relative all9avvenuta 

duazione dei relativi enti gestori=.

• –

coli 3, 4, 5 e 6 del D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 <Criteri minimi uniformi per la definizione 

ZPS)=.

• n. 8/7884 <Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde 
Integrazione alla D.G.R. 6648/2008= e s.m.i..

• n. 8/9275 <Determinazioni relative alle misure

D.G.R. n. 7884/2008=.

• 

• 

• <Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti 
relativi all9applicazione della valutazi

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/6885a5a6-3c86-47b6-82af-1405e002e2fc/Dgr+4488-2021+-+Armonizzazione+e+semplificazione+dei+procedimenti+relativi+all%E2%80%99applicazione+della+valutazione+di+incidenza+per+il+recepimento+delle+linee+guida+nazionali.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-6885a5a6-3c86-47b6-82af-1405e002e2fc-nyHx0x0


nazionali oggetto dell9intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano= così come modificata con D.g.r. 5523/21 <Ag-

n. XI/4488 <Armonizza-
zione e semplificazione dei procedimenti relativi all9applicazione della valutazione di inci-
denza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell9intesa sancita il 28 no-

Bolzano=.



 

dall9articolo 6 della Direttiva Habitat, dal D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, di attuazione na-

all'art.6, come <

utazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione 
. &=.

La valutazione d9incidenza si applica sia agli interventi/piani che ricadono all9interno delle 
l9esterno, possono comportare riper-

l9interpretazione ufficiale dell9art.6 della Direttiva 92/43/CEE, contenuta nella <(...) Guida 
all9interpretazione dell9articolo 6 della direttiva Habitat= (Commissione Europea, DG Ambien-
te, 2000), <la probabilità di incidenze significative può derivare non soltanto da piani o pro-
getti situati all9interno di un sito protetto, ma anche da piani o pro

=

Relativamente alla significatività dell9incidenza la Guida fornisce il seguente contributo: <Il 

degli obiettivi di conservazione del sito.=

zionale, recependo le indicazioni comunitarie, prevede le seguenti possibilità: <

= (D

<Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l’intervento di 
cui sia stata valutata l’incidenza 
lizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’uomo e alla sicurezza 

= (D



 

L9approccio alla valutazione di incidenza è vincolato ad una verifica esaustiva, con riferimen-

l9eventualità di un degrado o di una perturbazione significativa dei siti che possono essere 
influenzati dal Piano oggetto di studio. Nell9elaborare la verifica degli impatti deve es
sempre e comunque tenuto presente il principio di <precauzione= in base al quale gli obietti-

• 
sensibili, ancorché l9opera o l9azione non sia localizzata in uno di essi;

• 

• 

• 

Gli aspetti da analizzare nell9iter di valutazione fanno riferimento alle seguenti indicazioni, 

 

 

 

 

to <Assessment of Plans and Projects Significantly Affecting Natura 2000 Sites= (EUROPEAN 
– <Valutazione di piani e 

un9incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000=, nonché la <Guida metodologica alle 
disposizioni dell9articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 92/43/CEE= e l9Allegato G 

valutazioni richieste dall9articolo 6 siano da realizzarsi per livelli:

• –

• FASE 2: Valutazione <appropriata= – analisi dell9incidenza del piano/progetto 
sull9integrità dei Siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo 



• –
l9attuazione del progetto 
l9integrità del sito Natura 2000;

• –

L9iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, in 
aggi possono essere infatti seguiti <implicitamente= ed esso deve, comun-



Fonte: <La gestione dei 
92/43/CEE=.



 

da osservare nell9esercizio dell9attività estrattiva.

L9analisi del Piano Cave appare di sostanziale importanza al fine di poter verificare, almeno in 

In particolare, la programmazione dell9attività estrattiva delegata alla Provincia deve avveni-

cave cessate da sottoporre a recupero ambientale e stabilisce la destinazione d9uso delle 

dato l9avvio al procedimento di redazione 

Le linee di indirizzo del nuovo Piano Cave hanno l9obiettivo di favorire il risparmio del territo-

Con il nuovo Piano Cave si intende considerare il territorio, l9ambiente e il paesaggio, nella 

rizzi presuppongono l9introduzione, 

 

territorio e dell9ambiente dettati dalle norme e dagli strumenti di pianificazione di livello na-



l9estrazione e prevedendo una migliore integrazione delle aree nel paesaggio agrario, 

• 

• 

l9ambiente, il paesaggio e il traffico; 

• 

• 

• Indirizzare l9attività estrattiva come opportunità per la valorizzazione agricola, 

• Preservare i suoli più pregiati in termini di capacità d9uso ed individuare la possibili-

• 

• 

d9impatto; 

• Definire criteri per condizionare l9autorizzazione di nuove cave al recuper

• Con riferimento all9obiettivo generale di cui al precedente punto Ob_8, privilegiare 



• Programmare l9attività estrattiva in relazione con il PTCP, con i piani di settore e 

• 

• iferimento all9indirizzo e obiettivo generale di cui al precedente punto Ob_10, 
favorire, ove compatibile con l9assetto giacimentologico, la localizzazione di cave 

revisti dall9Agenda 2030 d

dell9Agenda 2030.

i climatici. Infine, l9approccio organico del piano 

ecosistemi terrestri, in particolare in relazione all9incremento dell9erogazione di servizi 

suolo, tutelando le componenti dell9ambiente idrico potenzialmente interferito. A ciò si 
aggiungono le sinergie con gli altri obiettivi dell9Agenda 2030 già riportate per 
l9obi

in aggiunta alle sinergie esplicitate per gli obiettivi precedenti, l9obiettivo 8 



la previsione del recupero degli inerti da demolizione rientra nell9ambito 
dell9economia circolare, consentendo la preservazione delle risorse non rinnovabili e 

 

Il contenuto del Piano Cave Provinciale e la sua struttura sono stabiliti dall9art. 6 della 
.14/98, che precisa come si debba <tener conto=

 

 

 

 

dell9assetto finale delle aree interessate ed il loro 
riuso, tenuto conto della vocazione mineraria dell9area; 

 

 l9identificazione degli ambiti territoriali estrattivi compresi quelli ubicati nelle aree 

tività, con priorità rispetto all9apertura di altre aree, comprendono: l9area prev
per l9estrazione e lo sfruttamento del giacimento, l9area per impianti di lavorazione 
e trasformazione, l9area per strutture di servizio, l9area di stoccaggio, l9area circo-
stante necessaria a garantire un corretto rapporto tra l9area di intervento e i

 

 l9individuazione di aree di riserva di materiali inerti, da utilizzare esclusivamente per 

 

 la destinazione d9uso delle aree per la durata dei processi produttivi e della loro de-
stinazione finale al termine dell9attività estrattiva; nel caso di previsione di apertura 

to alle esigenze dell9area protetta, con la previsione di un controllo da parte 



dell9ente gestore dell9area stessa; 

 

• all9attività estrattiva esistente 
• 
• 
• 
• 

 l9indicazione delle norme 

 Dinamica dell’attività estrattiva
L9a



 

L9allegato A della citata Delibera definisce al punto f) la stima del fabbisogno di sabbia e 

 

 

 

 

tivo nell9industria di produzione dei laterizi);
 

le anche a fonti alternative all9estrazione da cava. Questi materiali, come indicato dalla 

• proventi degli interventi estrattivi su fondo agricolo di cui all9art. 36 della L.R. 14/98;
• 
• 

• 

• 



La stima di questi materiali, come meglio dettagliata nella <Relazione Fabbisogni=, è pari 

 

" sulla dinamica dell9attività estrattiva e sulla situazione storica rendicontata; 

"

all9esaurimento degli ambiti già sfruttati, consentendone il recupero definitivo previsto: il 

–



ATE RELATIVI AL SETTORE DELL’ARGILLA

LOCALITA’

Sant9Angelo Lodigia-

Castiglione d9Adda

Sant9Angelo Lodigiano

Ca9 
dell9Acqua





 

ovviare a una tale possibile problematica si è deciso che l9Ente gestore del sito potrà 
richiedere la predisposizione di uno studio dedicato, pur essendo lo stesso esterno all9area di 
indagine considerata, quando, a livello istruttorio, si evidenzi che l9

I Siti Natura 2000 che non ricadono all9interno del buffer di 3 km, relativo ai diversi ambiti 

cadenti all9interno del buffer considerato.

Castiglione d9Adda

Boffalora d9Adda, 

d9Adda (CR)

Cavenago d9Adda, 



Si segnala inoltre un Sito Natura 2000 della provincia di Cremona che ricade all9interno del 

 

dal Parco Adda Sud, si segnala che i piani di gestione analizzati sono stati approvati dall9Ente 

 

Lanca di Soltarico è localizzato all9interno della Riserva Naturale <Lanca di 
Soltarico= del Parco Adda Sud.

orientale della provincia di Lodi, ricade all9interno dei 
comuni di Cavenago d9Adda, Corte Palasio e San Martino in Strada, si posiziona all9interno del 

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva



la grande piena del 1976, l9Adda <saltò il meandro= all9altezza di Casella

morfologica di dislivello di circa 10 m, si trova la morta del Principe; un9altra morta a forma di 
a cosiddetta <Isola dei Pumm=.







 

Il SIC IT2090010 Adda Morta ha un9estensione di 191 ettari e ricade all9interno dei comuni di 
Castelgerundo e Castiglione d9Adda in Provincia di Lodi e nel comune di Formigara in Provin-

l SIC IT2090010 localizzato all9interno del Parco Adda Sud, per un tratto confina con l9area 

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva

viale (Adda Morta) sita a nord est dell9abitato di Castiglione d9Adda, dal canale di comunica-
est (Canale Morto dell9Adda) e dalla lanca fluviale (Lanca della 



La morta dell9Adda Morta è un braccio fluviale abbandonato, classificabile come <morta=, 
dato che il suo collegamento alla corrente viva dell9Adda non è diretto; l9alimentaz

hanno ancora impedito o indebolito l9infiltrazione idrica).
Lanca della Rotta è una grande lanca fluviale collegata permanentemente all9Adda, che riceve 
acqua, ricca di sostanze nutritive, della morta tramite il canale; dallo specchio d9acqua affio-

–

testuggine d9acqua 





 

Il Sito di Interesse Comunitario <Spiagge fluviali di Boffalora= è situato nella porzione centro
settentrionale del Parco Adda Sud. Il Sito rientra in parte nel buffer di 3 km dell9area estratti-

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva



Il SIC è ricompreso all9interno del territorio di quattro Comuni: Boffalora d9Adda (LO), Galga-
o (LO), Zelo Buon Persico (LO), Spino d9Adda (CR) e due Province, Lodi e Cremona.

Nel sito <Spiagge Fluviali di Boffalora= non risultano presenti né sono state indicate come tali 





 

d9interramento delle lanche è rappresentata in tutti i suoi stadi. Notevole risulta anche 
l9estensione boschiva con porzioni in buono stato di conservazione. Al suo interno compren-

–

Il Sito rientra in parte nel buffer di 3 km dell9area estrattiva ATEg2

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva

Il sito ha un9estensione di 552. L9area è attraversata dal fiume Adda e comprende tre anse 



L9area, di notevole interesse ambientale nel territorio provinciale lodigiano, si trova sulla 

<La Zerbaglia= ospita da decenni un9importante garzaia, che ha conservato nel tempo una 

superfici a ghiareto e le spiagge fluviali occupano porzioni relativamente ampie dell9alveo 
fluviale e contribuiscono alla diversificazione ambientale dell9area. La lanca supe

Di seguito si riportano gli habitat individuati nell9area e la relativa estensione: 





 

Il sito IT2090011 ha un9estensione di 48 
sco Valentino" del Parco Adda Sud (L.R. 22/1994), l9Azienda faunistico venatoria <Tenuta del 
Boscone= e l'omonima azienda agrituristica. Si tratta di una vecchia ansa del fiume Adda con-

Il Sito rientra in parte nel buffer di 3 km dell9area estrattiva ATEg3

Sito rispetto all’area estrattiva

all9interno del comune di Castelgerundo.







 

di Lodi a valle del terrazzo naturale che separa l9altopiano Lodigiano dal basso Lodigiano,
colloca su un9antica ansa fluviale del fiume Po. Tra il 1950 ed il 1960 in quest9area le pratiche 

anni 880 l9attività di studio, sorveglianza e protezione dell9area, minacciata via via da 

bardia e della Sezione Basso Lodigiano), dell9Amministrazione Comunale di Somaglia, che ha 
suo Piano Regolatore Generale l9ambiente di Monticchie come <zona di par-

ticolare rilevanza ambientale=.

inserito l9Area tra i biotopi soggetti a tutela (deliberazione d
del 12 aprile 1983, ai sensi della legge regionale 27 luglio 1977, n. 33) ed infine l9ha ricono-

Il SIC/ZPS IT2090001 ha un9estensione di 238 ettari, di cui circa 24 considerati di massima 

Il Sito rientra in parte nel buffer di 3 km dell9area estrattiva Pg1



rispetto all’area estrattiva

L9area si colloca a sud



L9intorno territoriale risulta particolarmente segnato dalla presenza di alcuni elementi an-
tropici lineari che in qualche modo racchiudono l9area: 

• a barriera infrastrutturale formata dall9autostrada A1 e dalla linea

• 

• 

L9are
solo dall9andamento sinuoso della roggia Serpa e del Roggione Monticchie e dalla forma ar-

dell9area sono:

d9acqua

interesse comunitario, inclusi nell9Allegato I della Direttiva habitat, presenti nel 





 

la ZPS IT2090502 <Garzaie del Parco Adda Sud= 
nei comuni di Zelo Buon Persico (LO), Cervignano d9Adda (LO), Credera Rubbiano (CR). Le due 
aree più settentrionali corrispondono ai SIC <Garzaia del Mortone= e <Cascina del Pioppo=, 

comprese entro i confini del SIC <La Zerbaglia=, e sono limitate 

Le garzaie rientranti nel buffer di 3 km dall9area estrattiva ATEg2 sono quelle ricadenti 
all9interno del SIC La Zerbaglia

rispetto all’area estrattiva

ione vegetale d9interramento delle lanche e rappresentata 

. L9estrema povert



giato dall9uomo.





 

nel buffer di 3 km dell9area estrattiva Pg1

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva

Le superfici a ghiareto e le spiagge fluviali occupano porzioni relativamente ampie dell9alveo 
9area.



L9area è interessata in maniera significativa dalla migrazione e dallo svernamento di limicoli e 
anatidi, utilizzata come area di sosta all9interno della Pianura Padana. Da letteratura si anno-

alate sulla base di fonti bibliografiche. L9erpetofauna 

temporanee di piccole dimensioni (incluse alcune pozzanghere tra i coltivi) e l9endemica Ra-

Di seguito si riporta l9unico habitat di Direttiva che l9Ente Gestore propone di tenere nel for-



 

 

Il Sito di Interesse Comunitario <Morta di Pizzighettone=, situato nella porzione centro

ticolare rispetto al corso dell9Adda), trasformato in morta a causa dell9abbassamento del let-
to dell9Adda (con ogni probabi
tone), dell9arginatura che ha interrotto lo sbocco diretto del corpo idrico nel fiume e del suo 

Il Sito rientra in parte nel buffer di 3 km dell9area estrattiva ATEg4

Localizzazione del Sito rispetto all’area estrattiva



Nel sito <Morta di Pizzighettone= risultano presenti o sono state indicate 

comunitario, elencate nell9allegato I della Direttiva Uccelli:

Nel sito <Morta di Pizzighettone= non risultano pres

Gli habitat di interesse comunitario, inclusi nell9Allegato I della Direttiva habitat, presenti nel 





 

 

iportati anche all9interno dei Piani di Gestione.

 

luviale dell9Adda, quan-
to da condizioni antropiche legate all9utilizzo agricolo del territorio circostante, a interventi sui corpi 

CRITICITA’

la Morta dell9Isola di Pumm
frequentemente all9ingresso di acque di eson-
dazione dell9Adda. É quindi ipotizzabile, da un 

l9arrivo di detriti trasportati dalle acque di 

La Lanca di Soltarico e la Morta dell9Isola di 



tuno che la tendenza all9aumento del grado tro-

L9elevata frequentazione della Lanca di Soltarico 

l9area esposta a condizioni di criticità.

vietata, del <Car fishing=. Questo prevede 
l9accesso con automezzi sino alle rive e la prati-



tuati l9esistenza di una soglia di sbarramento 

CRITICITA’

Qui l9interrimento è notevolmente avanzato ma 

zionale; la superficie libera dell9acqua è limitata 

tano come l9area sia ormai a uno stadio avanza-

che, nell9area considerata, costituiscono 

dell9habitat e la scomparsa della vegetazione 
dell9ontaneto a favore delle cenosi forestali me-
sofile, non comporta però nell9immediato e nel 

per l9alte razione del regime idrico attuale.

Tutto il complesso di vegetazione di quest9area 



cità sono rappresentati dall9eventuale diversio-

L9aspetto impenetrabile e la difficile percorribili-
ll9area sono caratteristiche del tutto coe-

renti con l9esistenza di vitali stadi dinamici di 

indubbiamente critica ai fini dell9accesso e della 
fruibilità dell9area, ma è irrinunciabile ai

all9interno dei confini del SIC, la cui eliminazione 

producano l9apertura della copertura vegetale e 

, un9ampia area.

CRITICITA’

casi la vegetazione vede l9ingresso di entità au-

tone. Non c9è quindi dubbio che in tali aree 

Tutta l9area è interessata anche dal

con successo all9interno delle formazioni arbo-



te e nell9ambito delle colture confinanti è infine 

costituisce un importante elemento all9interno 

all9interno del SIC sareb

l9apertura della copertura vegetale e il rimaneg-



 

rali, la sua origine geomorfologica e il suo collocamento sul fondo della valle fluviale dell9Adda, quan-
to da condizioni antropiche legate all9utiliz
idrici, alla localizzazione di insediamenti, alla presenza sul confine sud di un9area di cava (ATEg3) 

r la fauna, sono l9introduzione, anche accidentale 

CRITICITA’

Il principale elemento che minaccia l9esistenza 

buon ricambio d9acqua e per asportare la massa 

trollarne l9espansione, in particolare delle spe-

nella Lanca della Rotta e quella presso l9Adda 



assolutamente vitale per tutta l9area protetta.

Canale Morto dell9Adda, sareb

CRITICITA’

Le aree agricole, se permane l9attuale gestione, non sono veicolo di disturbo per gli habitat presen-

Inoltre, è problematica la presenza di porzioni di coltivazioni che ricadono all9interno dei confini 
del SIC. Infatti, operazioni agricole che producano l9apertura della copertura vegetale e il rimaneg-

, un9ampia area.

FATTORI LEGATI ALL’ATTIVITÀ DI CAVA

CRITICITA’

La criticità segnalata del Piano di gestione del SIC, legata all9escavazione di due laghi di cava 
nell9ATEg3 è da ritenersi ormai superata in quanto i 

CRITICITA’

nenza delle idrofite, ma è opportuno che la tendenza all9aumento del grado trofico sia controllata 

CRITICITA’



. Mentre la prima non ha espresso all9interno del 

ione boschiva vede l9ingresso di en-

tone. Non c9è quindi dubbio che in tali aree 

sturbate e nell9ambito delle colture confinanti è infine presente 

CRITICITA’

Allo stato attuale non si registra nel SIC una fruizione significativa dell9area

 

CRITICITA’

Il sito rientra in parte all9interno dell9azienda 
agrituristico venatoria <Lazzara= e 
lungo parte della sponda destra, l9azienda fau-
nistica venatoria <Il Mortone=.

I rapporti tra l9azienda agrituristico venatoria 
<Lazzara= e la Provincia di Lodi sono regolati 

–
–



l9attività ven –
–

L9a

frequente l9intero sito. Il pascolo come attual-

l9asportazione spesso completa –
–

conservazione dell9ambiente. Inoltre, avend

dell9avifauna, provoca sicuramente danni alle 

ra dei nidi all9azione dei predatori in seguito 
all9asportazione della v
per l9eventuale persecuzione diretta operata dai 

sca di frodo, in considerazione che l9area è fa-

dell9anno, e che per la protezio-

L9incidenza dell9attività agricola non sembra 
particolarmente elevata nell9area, in quanto le 

dell9avvallamento fluviale. Alcuni elementi di 



all9inghiaiamento di p

la porzione all9interno dell9Azienda Agrituristica 

senti all9interno

 

CRITICITA’

Nei nuclei boschivi naturali, l9ingresso di specie 

9ab

dell9alneto, attualmente dominato da 

determinato dall9abbassamento del livello del 



 

CRITICITA’

 

CRITICITA’

e in parte l9erosione del terrazzo 

venienti dai coltivi portando all9eutrofizzazione 

 



CRITICITA’
All9interno dei confini della Zerbaglia

dalla ZPS ma incluse nell9area del SIC in quanto 

nell9intorno ed e collegata alle fonti di alimenta-

Il sito ricade complessivamente all9interno di 
due Aziende Faunistico Venatorie (AFV <Morto-
ne=e <La Zerbaglia=), che hanno un9estensi

• 

un9eccessiva attività di pasturazione e/o da 
un9eccessiva concentrazione

• 

• 

rivare dall9utilizzo di munizioni contenenti pal-
lini di piombo nelle vicinanze dell9area umida;

• inquinamento derivante dall9abbandono a 



all9interramento, dovuta all9abbassamento del 

dei corsi d9acqua che le al

dell9umidita del suolo, anche i boschi igrofili re-

rizza; questo facilita molto l9ingresso di specie 

 

Di seguito si riporta l9elenco delle vulnerabilità del Sito come riportate nelle misure di Conservazione 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

 

senti, così come riportati anche all9interno de

 



CRITICITA’

Il sito rientra all9interno dell9Azienda faunistico vena-
toria <Piroli e Gerre=. I rapporti tra l9Azienda faunistico 
venatoria <Piroli e Gerre= e la 

– –

zionistico: infatti in questo modo l9attività ventoria –
–

La pesca all9interno del SIC viene praticata abusiva-

le conseguenti problematiche legate all9inquinamento 

fascia <tampone= piantumata a protezione d

all9inquinamento acustico e alle polveri conseguenti al 

La presenza dell9agriturismo costituisce un significati-

un9importante presenza di fruitori. Gli elementi di 

 

 
 
 



Le principali problematicità connesse all9utilizzo agri-

 l9utilizzo intensivo a fini agricoli di tutti i 

un9interfaccia tra gli ambiti coltivati e il SIC;
 l9utilizzo delle acque per l9irrigazione e la per-

 l9uso di agrofarmaci nel pioppeto e nel

 

Di seguito sono riportate le descrizioni gli habitat Natura 2000 segnalati all9interno dei SIC descritti 

 

mazioni. L9inquadramento della formazione arborea, posta sulla grande scarpata poco a ovest 
dell9abitato di S
stazionali tendono a differenziarsi da quelle tipiche dei suoli esondabili della valle fluviale. L9esiguità 

Nel suo complesso l9ha

dell9Adda, che occupano circa il 12% della superficie 



morte dell9Adda (Zerbaglia), dove il suolo si presenta sabbioso, con buone capacita drenanti, il che 

 

stato di salute dell9habitat si presenta differente a seconda della zona 



Questo habitat risulta essere quello più diffuso nel SIC (circa il 12% dell9area), con una composizione 

triso d9acqua e ricco di sostanze organiche derivate da vegetali in decomposizione. Lo strato arboreo, 
a struttura monoplana, raggiunge coperture dell980% ed è costituito esclusivamente da esemplari 

ficie del SIC e si trova in un9area posta a sud

L9habitat è rappresentato da fasce riparie e vari nuclei lungo parte delle sponde fluviali e nei tratti di 

e per l9abbassamento 

isolati all9interno dei prati aridi diffusi in gran parte dell9area), 

zioni, in quanto collocate a maggior distanza e altezza rispetto all9Adda, con 



; occupa circa il 7% della superficie dell9area. Il raggruppamento si presenta in modo più disconti-

Nelle aree in cui è presente l9ontano, l'acqua è tendenzialmente stagnante e, per zone 

iva. L9alleanza 

L9habitat comprende le foreste alluvionali di 
presenti con un grande nucleo nella porzione orientale dell9Adda Morta con 

est della morta e un9altra 

Si tratta dell9unico habitat che è presente in tutte le aree che compongono la ZPS. La categoria com-
prende diverse cenosi vegetali, che occupano circa poco più dell91% della superficie

• 



• 

• 

• 
• 

L9habitat occupa circa l98% della superficie, a gruppi di arbusti misti con 

 

L9habitat presenta una vegetazione erbacea perenne povera di specie formata da macrofite acquati-

dell9acqua. Nel 

monte dell9ultimo tratto della Muzzetta per realizzare un corpo idrico lentico di discrete dimensioni 

La presenza dell9habitat è di natura testimoniale e definisce un potenziale del biotopo che assume 

l9attribuzione dell9habitat e da dare esclusivamente al reticolo irri

 



 

soprattutto per l9avanzamento della vegetazione palustre di grandi elofite ripariali (canneti ad esem-

Si ritiene che in questo caso il codice non rifletta pienamente l9habitat bensì descriva stadi riconduci-

L8habitat è rinvenibile in laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
, ed in particolare in tre nuclei separati collocati nella porzione settentrionale dell9Adda Morta

re colmato soprattutto per l9avanzamento della vegetazione palu



 
Dall9analisi condotta sui singoli ambiti estrattivi, nessuno di questi ricade all9interno di Siti della Rete 

mente all9interno del Parco Adda Sud ed in particolate gli ATE g1, g2, g3 e g4. Tra questi l9unico confi-
l9ATEg3.

Per ridurre gli impatti indiretti che l9attività estrattiva nell9ATEg3 potrebbe causare, nel nuovo Piano 

e l9area a s si è ritenuta sufficiente l9area già presente 
. L9attività di cava di questo ambito andrà ad unire i laghi di cava esistenti con una 

modesta espansione a sud ovest in zona agricola. Il recupero dell9area sarà int

Per quanto riguarda gli altri ambiti estrattivi lungo il F. Adda, sia l9ATEg2 che l9ATEg4 sono stati ridi-

9interferenza indiretta con i Siti Natura 2000 dovuta al rumore indotto dall9attività di 
dall9aumento di traffico conseguente si ritiene possa essere considerata nella maggior parte dei casi 

L9impatto dovuto invece all9ingresso di piante esotiche è da tenere in considerazione in quanto que-

atti man mano che si procede con l9attività di cava 

In ogni caso, si demanda all9ente competente nella gestione de
re, caso per caso, l9eventuale insorgenza di 



 

Di seguito si riporta l9elenco 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Garzaie dell9Adda sud

• 

• 


